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Le infrastrutture in Italia

Il gap di dotazione rispetto all’Europa ed il divario interno






Il ritardo infrastrutturale italiano è noto, da qualsiasi punto lo si guardi. Meno noto è invece il fatto che questo ritardo è fortemente cresciuto in questi ultimi 15 anni e, soprattutto, negli ultimi 5.

Investimenti in opere del genio civile (nuova costruzione e manutenzione

straordinaria) nei principali paesi europei 2004-2007 - (milioni di € a valori 2006)

	
	2004
	2005
	2006
	2007
	2004-2007

	Spagna
	45.555
	49.291
	52.840
	55.905
	203.591

	Germania
	43.035
	42.174
	43.777
	45.616
	174.602

	Francia
	38.312
	39.079
	41.775
	43.947
	163.113

	Italia
	42.547
	40.381
	39.901
	40.350
	163.179


Fonte: Elaborazione Cresme su dati Eurostat e Ministeri dei Trasporti; * nei dati della Germania va consideratocce dal 1990 sono inclusi i Km di autostrade della ex DDR
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La rete autostradale

Dal 1924, la dotazione della rete autostradale italiana crebbe con tassi di crescita importanti, fino a vantare nel 1970 ben 3.913 Km di autostrade, un dato allora solo inferiore alla lunghezza totale della rete tedesca, pari a 4.461 Km. Ma ben superiore alla dotazione infrastrutturale di tutti gli altri paesi europei.

Quanto è successo nei trentacinque anni successivi, e soprattutto da quelli che vanno dal 1980 al 2005 è invece un’altra storia. Infatti mentre in Italia venivano aperti al traffico solamente 642 Km, in Francia la rete autostradale cresceva di ben 5.500 Km, mentre in Spagna quasi sestuplicava, aumentando di addirittura 9.500 Km. Così, nel 2005 la Spagna sale al secondo posto in Europa con una lunghezza pari a ben 11.432 Km, seconda solo alla Germania (12.363 Km); mentre l’Italia, con 6.542 Km, ha una dotazione autostradale molto inferiore anche a quella francese, pari a 10.801 Km.

Ma è soprattutto negli ultimi quindici anni che si mostra il divario sorprendente tra il  nostro paese e gli altri principali paesi europei: dal 1990 al 2005 si realizzano in Spagna 6.739 chilometri di nuove autostrade, in Francia 3.977, in Germania 1.509, nei Paesi Bassi 510, nel Regno Unito 457 e in Italia 349. In breve negli ultimi 15 anni mentre in Spagna si sono inaugurati 449 nuovi chilometri di autostrade all’anno, in Francia 265, e in Germania 101, in Italia se ne sono inaugurati 23.
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Incremento della rete autostradale in alcuni paesi europei 1970-2005 (km)
Fonte: Elaborazione Cresme su dati Eurostat, Ministeri dei Trasporti; * nei dati della Germania va consideratocce dal 1990 sono inclusi i Km di autostrade della ex DDR
Reti ferroviarie e Alta velocità

Ad oggi, in Europa, le linee ad alta velocità sono presenti esclusivamente in cinque nazioni: Francia, Germania, Spagna, Italia, Belgio e UK. Anche in questo caso, come già per le autostrade, il nostro paese è stato un precursore nel processo di innovazione. Infatti, l’Italia è stata la prima nazione in Europa a sviluppare un programma di linea ferroviaria AV. 

La prima linea europea messa in progetto è stata proprio la ‘Direttissima’ che collega Firenze a Roma (253,6 km), costruita tra il 1970 e il 1992, con il primo tratto, Roma-Città della Pieve, di 138 km, inaugurato il 24 febbraio 1977, ben quattro anni prima del tratto LGV Sathonay-St Florentin della Parigi-Lione. Ancora nel 1990, l’Italia possedeva la seconda rete europea per lunghezza totale, pari a 224 Km, dopo la rete francese (417 Km), ma comunque ancora superiore alla rete tedesca (90 Km). Nessun altro paese in Europa aveva reti ad alta velocità.

Alla fine del 2007 la situazione è la seguente: la Francia possiede ben 1.893 Km di linee ad alta velocità, seguita dalla Spagna con 1.552, dalla Germania con 1.300; mentre l’Italia, con soli 580 Km, possiede attualmente una dotazione superiore solamente a quella del Belgio (120), e del Regno Unito (113). Anche in questo settore, la Spagna ha assunto un ruolo di primo piano in Europa, incrementando di oltre 1.000 Km la propria dotazione di linee AV negli ultimi 5 anni.
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L’alta velocità in Europa 1990-2007 (Km)
Le reti metropolitane

Il ritardo dell’Italia rispetto ai principali paesi europei diventa poi imbarazzante riferendoci alla rete metropolitana: nel nostro Paese i km di binari presenti su tutto il territorio sono 230, quando Madrid, da sola, ne ha 310, Parigi 213, Berlino 152, Stoccolma 100, Barcellona 105, per non parlare dei 408 km di Londra.
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Considerazioni di sintesi

Il ritardo infrastrutturale, almeno negli ultimi anni, non deriva da una questione di risorse. Negli ultimi quattro anni, e nonostante la frenata 2005 e 2006, si sono spesi, in Italia, in opere del genio civile 163 miliardi di euro, come la Francia, poco meno dei 175 miliardi della Germania, mentre solo la Spagna ha investito di più (204 miliardi).

Ma l’Italia mostra una particolarità: investiamo molto in manutenzione straordinaria, anziché nelle nuove opere. Solo il 46% degli investimenti in opere del genio civile del 2006 è andato per opere di nuova realizzazione, contro il 67,5% della Francia e l’82,2% della Spagna.

Emerge quindi una prima questione di fondo: il nostro paese negli anni 2000 ha speso molto ma la quota di risorse che va alle nuove opere è decisamente inferiore a quella degli altri paesi europei. 
L’urgenza di un drastico recupero 

I cambiamenti e le modifiche degli assetti geopolitici ed economici hanno attivato processi che stanno imprimendo anche al comparto dei trasporti un’accelerazione impensabile fino a pochi decenni fa. Esempio di questa trasformazione è il cambiamento in atto nelle rotte marittime: lo sviluppo delle economie del Far East ha ridato centralità al Mediterraneo e questo nuovo baricentro potrà essere ulteriormente rafforzato dalla promozione di una zona di libero scambio euromediterranea.

Il nuovo assetto dei traffici vedrà servito il mercato del Centro Europa, oltre che da Nord, anche da Sud e le previsioni sulla crescita del mercato mondiale dei contenitori convergono su un raddoppio dei volumi movimentati (previsioni al 2015). Si aprono pertanto importanti opportunità per i porti italiani - soprattutto quelli del Mezzogiorno - che devono però essere colte in tempo, mettendo in atto gli investimenti necessari per fronteggiare la competizione dei porti europei ed in primis di quelli spagnoli. 

In alcuni casi basterebbero piccoli investimenti: a Taranto il completamento di 30 km di rete autostradale, insieme alle nuove infrastrutture ferroviarie ed agli imprescindibili lavori di dragaggio che modificano la qualità di accesso al porto, consentirebbero di rendere più competitiva tale struttura, metterla in rete con gli altri porti e con le aree industriali di Bari e Brindisi, con ricadute positive per tutta l’Italia meridionale. 

Ma occorre uscire dall’equivoco del Mezzogiorno come piattaforma logistica distributiva (c’è già) e puntare invece sullo sviluppo di aree retroportuali capaci di garantire indotto economico e crescita occupazionale. 

Parlando di logistica non si può non citare il trasporto ferroviario, in merito al quale importanti passi giuridici sono stati compiuti per la liberalizzazione del settore, ma ben poco è stato fatto sul piano pratico. Siamo all’ottavo posto (11,6%) per la quota di traffico nel comparto merci, al quarto in quello passeggeri (9,8% anche con le ferrovie regionali), sempre al quarto per il numero di licenze concesse (40) e solo al settimo per i certificati di sicurezza rilasciati (16). La causa di tale situazione deriva principalmente dalla circostanza che RFI e Trenitalia, società formalmente diverse con compiti commerciali altrettanto diversi, siano rimaste sotto il diretto controllo del gruppo Ferrovie dello Stato, così da rappresentare un limite alla piena realizzazione dei principi di concorrenza nel settore. 

Sull’intermodalità occorre attrezzare adeguatamente i nodi logistici, ottimizzando l’esistente attraverso progetti dedicati alle filiere produttive. In questo specifico settore le Camere di Commercio possono rivestire un ruolo unico nell’individuare la collocazione strategica dei punti di scambio delle merci su cui concentrare maggiormente gli investimenti. Investimenti “intelligenti”, orientati a creare piattaforme logistiche di scambio a forte valore aggiunto. Un container in transito crea un fatturato di 300 € ed un beneficio per lo Stato di circa 110, creando 5 soli posti di lavoro per ogni 1000 container. Invece, se la merce che ognuno di essi contiene venisse sdoganata, lavorata e distribuita, il fatturato salirebbe a circa 2300 € per container e il beneficio per lo Stato a oltre 1000, mentre l’occupazione crescerebbe a circa 42 posti di lavoro ogni 1000 container.
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